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“Il migliore fotoreporter di guerra      

al mondo”  

        

                    (Picture Post, 1938) 



Gli inizi 
• Nasce con il nome di 

Endre Ernő Friedmann 
a Budapest nel 1913, da 
una famiglia di origine 
ebraica. 

• A causa della sua 
dissidenza verso il 
dittatore ungherese 
Miklós Horthy, nel 
1930 si trasferisce a 
Berlino, dove trova 
lavoro presso l’agenzia 
Dephot.  

 



E’  E’ la sua cara amica Eva 

Besnyö ad introdurlo nel 

mondo della fotografia, 

presentandolo a Simon 

Guttmann e Alfred Marx 

che gestivano l’agenzia 

fotogiornalistica Dephot 

(Deutscher Photodienst). 

 

Eva Besnyö 

Self  Portrait 

1932 



Il 27 novembre 1932 Endre realizza la sua prima foto celebre, ritraendo 

Leon Trotsky (che si autodefiniva “il profeta disarmato”), appena esiliato 

dall’URSS, durante un comizio a Copenaghen. 





 

• Nel 1933 Hitler diventa Cancelliere 
e Friedmann, ebreo, si trasferisce a 
Parigi, dove nel ’34 incontra e 
inizia una storia d’amore (e di 
collaborazione professionale) con 
Gerda Pohorylles, anche lei esule 
ebrea.  

 

• Nel 1936 Erne e Gerda fanno 
coppia nel lavoro: lui fotografa, lei 
promuove le sue foto ai clienti 
spacciandole per quelle di un 
immaginario fotografo americano, 
Robert Capa, nome che i due 
pensavano potesse fare più effetto 
sulle agenzie. In seguito anche 
Gerda comincia a fotografare: 
inizialmente entrambi si firmano 
Robert Capa, poi lei sceglierà il 
nome d’arte di Gerda Taro. 



Le ispirazioni dei nomi di 

Robert Capa (Frank Capra) e 

Gerda Taro (Greta Garbo).  



La Guerra Civile spagnola  

(1936-1939) 

• Nel 1931 in Spagna viene instaurata 
una Repubblica di stampo marxista. 

• Nel 1936 vince le elezioni il “Fronte 
popolare”. 

• Pochi mesi dopo inizia una guerra 
civile tra i sostenitori del governo (i 
“lealisti”) e i nazionalisti, capeggiati 
dal generale Francisco Franco. 

• I nazionalisti vengono sostenuti 
militarmente da Hitler e Mussolini, 
mentre l’URSS appoggia i 
repubblicani. 



Sono inoltre molti i volontari stranieri che si arruolano nelle Brigate 

Internazionali per dare sostegno ai Repubblicani. La Spagna è il centro del 

mondo e diversi intellettuali partono per documentare la guerra o 

addirittura combatterla in prima persona. 

Ernest Hemingway, qui ritratto da Capa, di cui divenne amico, scrisse 

“Per chi suona la campana” (1939) ispirandosi proprio alla sua esperienza 

spagnola. 





Anche George Orwell (futuro autore di “1984”) combatte al 

fianco dei lealisti e successivamente scrive “Omaggio alla 

Catalogna” (1938). 



Il cinema si ispirerà diverse volte alla Guerra di Spagna, come nel caso di 

“Terra e libertà” di Ken Loach (1995), “Morire a Madrid” di Fréderic 

Rossif (1962) o “The Spanish Earth”, documentario di Joris Ivens del 

1937, narrato da Hemingway. 



Picasso realizzerà la sua opera più celebre, “Guernica” 

(1937), proprio ispirandosi a un bombardamento tedesco 

sull’omonima città.  



La guerra è, a livello tecnologico, una “prova generale” della Seconda 

Guerra Mondiale: carri armati, bombardamenti aerei, autocarri sono per la 

prima volta usati sistematicamente. E’ anche la prima vera guerra 

mediatizzata: i fotografi hanno libertà totale, gli apparecchi fotografici 

sono più leggeri e maneggevoli che in passato. Solo nel 1937 “Life” 

pubblica 15 servizi sulla guerra.   



Robert Capa e Gerda Taro hanno 22 e 25 anni quando 

partono per la Spagna, scattando foto che in breve tempo 

vengono pubblicate dai maggiori rotocalchi dell’epoca. 



Con loro c’è anche il fotografo 

Chim (David Seymour). 

http://www.magnumphotos.com/C.aspx?VP3=CMS3&VF=MAGO31_10_VForm&ERID=24KL53Z58C


La Spagna sotto attacco, 1937 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_madrid.html


Questi alcuni degli scatti che hanno reso celebre Capa e dato al 

mondo un’immagine della Guerra Civile spagnola. 



 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_this_is_war.html


 



Il 26 luglio 1937, dopo aver realizzato tanti bellissimi scatti 

durante i mesi di permanenza in Spagna, Gerda viene uccisa 

per errore dalla manovra di un carro armato lealista. 





Capa è distrutto dal dolore, ma resta in Spagna fino alla primavera del ‘37. 

Nel 1938 esce la raccolta “Death in the Making”, che contiene foto di 

entrambi, aggiunte a quelle di Chim. 



Una delle sequenze   

della Guerra 

Spagnola 

recuperate:  

The Battle of Rio 

Segre,  

1938 

La «valigia messicana»: 

 4.500 negativi ritrovati 

nel 2007, ad oltre 

cinquant'anni dalla morte 

di Robert Capa. 
 



La “valigia messicana” 
La storia della “valigia messicana” comincia nel 1939, a Parigi. Preoccupato 

per l’avvicinarsi delle truppe naziste, Robert Capa decide di fuggire dalla città 

e di abbandonare il suo studio al 37 di rue Froidevaux, nei pressi del cimitero 

di Montparnasse. Capa raccoglie in una valigia alcuni dei più importanti 

negativi scattati da lui, Gerda e Chim durante il conflitto spagnolo e decide di 

partire per New York, lasciando la valigia in custodia al suo aiutante e amico, 

il fotografo Csiki Weiss. Weiss si dirige a Bordeaux, dove spera di partire per 

l’estero, ma le forze naziste rendono sempre più difficoltoso lasciare la 

Francia. L’amico di Capa decide quindi di lasciare la valigia ad un misterioso 

cileno, con la raccomandazione di custodire i negativi e lasciarli presso il 

consolato del suo Paese. È da questo momento che le tracce dei negativi 

cominciano a perdersi. In maniera ancora del tutto sconosciuta, la valigia entra 

in possesso di Francisco Aguilar Gonzales, generale e ambasciatore del 

Messico in Francia durante il governo di Vichy. Nel 1942 Gonzales li porta 

con sé in Messico e rimangono nascosti per mezzo secolo. Intorno alla metà 

degli anni novanta, il cineasta messicano Benjamin Tarver li eredita da una 

zia, stretta amica di Gonzales, e viene convinto nel 2007 dall’autrice di 

documentari Trisha Ziff a donarli all’ICP di New York. Il contenuto della 

valigia è così tornato alla luce e la straordinaria storia dei negativi è divenuta il 

soggetto di un documentario della stessa Ziff.  

http://valisemexicaine.mahj.org/


La storia della valigia è narrata in un’apposita pagina del sito dell’ICP, 

International Center of Photography di New York (fondato nel 1974 da Cornell 

Capa, fratello minore di Robert Capa), dove è ora depositata la valigia.  

Buste di negativi 

http://museum.icp.org/mexican_suitcase/story.html


Attraverso gli scatti dei tre fotografi è possibile ripercorre alcuni degli scontri cruciali 

avvenuti durante la guerra civile spagnola, ma anche momenti di vita quotidiana della 

popolazione assediata o di minoranze culturali e sociali della Spagna franchista. All’interno 

della valigia, inoltre, sono state trovate anche fotografie di Fred Stein, che ritraggono Gerda 

Taro e a cui Capa teneva in maniera particolare. Le fotografie sono ora disponibili online.  
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E’ però una la foto che più di tutte è rimasta nell’immaginario collettivo come 

LA foto di Capa e LA foto della Guerra Civile, nonché una delle immagini 

più potenti mai realizzate: “Death of  a Republican Militiaman”, o “The 

Falling Soldier”. La foto rappresenta un miliziano repubblicano ferito a 

morte, probabilmente a Cerro Muriano presso Cordoba. E’ il 5 settembre 

1936. 



Proprio con i suoi reportages dalla guerra spagnola Capa diventa un 

fotografo celebre. Nel 1938 è definito “Il miglior fotoreporter di guerra al 

mondo”. Ha solo 25 anni.  

La foto è di Gerda Taro 



Seconda guerra sino-giapponese 

(1938) 
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          America (1940-42) 



Durante la seconda guerra mondiale Capa è inviato al 

fronte dal 1942 al 45.  

Tunisia (1942) 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_north_africa.html


TUNISIA. 1943. Members of  an American armored division pose with a captured German tank. 

Per approfondire: l’archivio MAGNUM. 

http://www.magnumphotos.com/Catalogue/Robert-Capa/1943/TUNISIA-World-War-II-NN110357.html


Sicilia (1943) 



Palermo (1943) 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_palermo.html


Napoli (1943) 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_naples.html


Capa fotografa anche qualche breve 

momento di riposo per i soldati…   



Nel 1944 il bilancio di 

LIFE è disastroso: fin ora, 

tanti soldati americani 

hanno trovato la morte in 

territorio italiano.  

Robert Capa continua a 

fotografare gli scontri 

principali della Seconda 

Guerra Mondiale, fino al 

D-Day.  



Lo sbarco in Normandia (D-Day, 6 giugno 1944) 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_D-Day_life.html




Il soldato qui ritratto è stato identificato: si tratta di Edward Regan.  





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        
Salvate il soldato Ryan  

  per la regia di Steven Spielberg, 1998 

 

Spielberg si ispirò agli scatti di Robert Capa per la sequenza di 

apertura de Salvate il soldato Ryan, la sequenza dello sbarco. 



La liberazione di Parigi, 25 agosto 1944 







Germania (1945), anche Capa si paracaduta sul Reno 

http://www.slightly-out-of-focus.com/robert_capa_rhine _para.html




Lipsia, 

18 aprile 

1945.  

La sequenza della 

morte del giovane 

soldato 

Raymond Bowman 



“The picture of  the last man to die” 



Negli USA: fotografo di scena per 

Notorious (1946) di A. Hitchcock con la 

bellissima Ingrid Bergman, con la quale ha 

una relazione.  



Si dice che A. 

Hitchcock si ispirò 

alla liaison fra 

Robert Capa e 

Ingrid Bergman per 

ricavarne il primo 

spunto de La finestra 

sul cortile (1954). 



Reportage in URSS  

con testi di John Steinbeck (1947)  

https://www.magnumphotos.com/C.aspx?VP3=SearchResult&ALID=2TYRYDIPUATU


Nel 1947 a New York nasce l'agenzia fotografica 

cooperativa  

https://www.magnumphotos.com/
https://www.magnumphotos.com/


Fondatori: 

Robert Capa 

David (Chim) Seymour 

Henri Cartier-Bresson 

George Rodger 



La novità dei fotografi di MAGNUM era essere totalmente indipendenti. 

Bob Capa creò l’idea di un fotografo proprietario dei suoi negativi, che 

vendeva i suoi scatti a più giornali. Avendo il controllo dei proprio lavori, 

non si era più strumenti nelle mani dei giornali. Dopo la fondazione, molti 

altri si aggiunsero e si aggiungono ancora oggi. 

I fotografi di MAGNUM 



Guerra arabo-israeliana (1948) 
 

https://www.magnumphotos.com/Catalogue/Robert-Capa/1948/ISRAEL-NN140737.html
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Indocina (maggio 1954)) 

https://www.magnumphotos.com/Catalogue/Robert-Capa/1954/INDOCHINA-1954-NN142443.html


25 maggio 1954,  
uno degli ultimi scatti 



Robert Capa muore su una mina antiuomo. 

L’ultimo scatto, che gli costò la vita 





                  

 


